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que barbas alebant \ Langobardi vero, & Cresci edam , & Frati* 
ci eas radebant. Ma per gii Longobardi non fuffille. Ut Lagobaf* 
dorum menturn tonderi jaceret, fu l’ obbligo impollo a Grimoaldo ? 
adunque la barba era ufata e tenuta per ornamento da i Longo­
bardi . Finalmente promife Grimoaldo di fmantellar le fortifica­
zioni delle Città d ’ Acerertza, Salerno , e Confa. Racconta 1’ A- 

U)Anonym- nonimo Salernitano ( a ) ( creduto Erchemperto dal Cardinal Baro- 
Sp Uf'.Tom.l2. n' °  (^ ) »  ma veramente diverfo da elio ) che avendo il Re Carlo 
Rn. itahc. intefa la morte del Duca Arigifo,  fatto chiamare a sé Grimoaldo, 
i ìn - i f^ e  dilie » c lie ûo ^ acire era mancato di vi ta .  Allora l’ accorto Prin­

cipe gli rifpofe: Gran R e , per quanto io s o , mio Padre è molto 
ben Ja n o , e la fua gloria è più che mai vigorofa -, e defederò , 
ch’ ella crefca per tutti i Secoli. Allora il Re foggiunfe : Dico dad- 
dovem , che tuo Padre è morto . Replicò Grimoaldo: Signore, dal 
dì eh ’ io Jon venuto in vofìro potere, non ho più penfato nè a P a ­
dre , nè a Aiadrc , nè a’ Parenti ; perchè voi , gran R e , a me feete 
il tutto . Fu lodata la rifpofta , e gli fu permeilo il venire. Proba­
bilmente giudicò meglio il Re  Carlo di azzardar quefto colpo, con 
lafciar venir Grimoaldo , perchè noi facendo, già prefentiva , che 
i Beneventani fi darebbono a i G rec i }  nè a lui tornava il conto di 
lafciar cotanto ingrandire in Italia una Potenza, che manteneva le 
fue preteniioni fopra tutta l ' Ital ia .  Aggiugne il fuddetto Anoni­
mo Salernitano , che il Re Carlo mandò in compagnia di Grimoal­
do due fuoi giovani N obi l i ,  forfè per vegliare fopra i di lui anda­
menti,  cioè Autari ,  e Pauliperto, a’ quali elio Grimoaldo compar­
ti le prime cariche della Corte , donò aiTai/Time cafe e poderi , e 
proccurò nobile accafamcnto . Non fu appena giunto quello Prin­
cipe al fiume Volturno, prima d’entrare in Capua , che gli venne 
incontro un immenfa folla di Longobardi, che tutta piena di giu­
bilo 1’ accolfe . Altrettanto avvenne fuori di Benevento , tutti gri­
dando : Ben venuto riofìro P a d re. Ben venga la noflra Jalute do­
po D io . Andò egli a dirittura alla Chiefa della SantiflìmaVergine, 
e colla faccia per terra ringraziò Dio del favore predatoli. Pafsò 
da lì a poco a Sa lerno, anch’ ivi incontrato da innumerabil Popo­
lo ,  e pervenuto alla Ch ie fa ,  vifitòcon lagrime il fepolcro del P a ­
dre , e del Fratello.  Ma allorché ebbe eipofto a que’ Cittadmi la 
promelfa fatta al Re Carlo di demolir le iuperbe fortificazioni di 
quella Città ,  tutti fe ne turbarono forte , nè fapeano darfene pace. I 
ripieghi da lui preh per non mancare alla parola e al giuramento , ed 
iniìeme per non reltar dilaniato e lenza difefa , gli accennerò in al­
tro luogo . I n-


